Tacito, Annales XVI, VI
La morte di Poppea
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Dopo la fine dei giochi, Poppea trovò la morte, casualmente, in uno sfogo d'ira di Nerone, perché colpita, gravida, da un calcio del marito. Non mi convince l'ipotesi del veleno, benché alcuni storici ne parlino, ma spinti più dall'odio che indotti da valutazione serena: desiderava infatti figli da lei ed era preso d'amore per la moglie. Il corpo di Poppea non venne consumato dal fuoco, in base all'uso romano, bensì imbalsamato, secondo la consuetudine di sovrani barbari, e posto nel sepolcro della casa Giulia. Si tennero tuttavia cerimonie pubbliche e Nerone celebrò personalmente dai rostri la sua bellezza e l'essere lei stata madre di una bimba divina e gli altri doni della sorte, da lui scambiati per virtù.
